RAVENNA, 5 NOVEMBRE 2005

SEMINARIO SULLA ROTARY FOUNDATION DEL DISTRETTO 2070

Intervento di Filippo Pirisi PDG
Caro Governatore,

colleghi PDG, amici rotariani. Voglio innanzi tutto ringraziare Italo Minguzzi per l’invito a questo Seminario. E’ per me , questa, una occasione di estremo interesse; non solo per potervi riferire sulle ultime novità che si agitano nel mondo della Rotary Foundation, ma anche per testimoniare in modo concreto il “GRAZIE” più sentito della Fondazione per un Distretto che, negli ultimi anni, è stato uno dei migliori donatori sia nella sua zona (12) che su base mondiale.

Con questo non vorrei che voi pensaste che la principale preoccupazione del RRFC  sia la  raccolta sei fondi. Certo questa, la raccolta intendo, è importante; ma non è il fine della Fondazione : lo ricordo a me e a voi, il fine della RF è, come recita la dia che vedete, 

Attuare nella pratica quotidiana  gli obiettivi delle Azioni del Rotary, in  particolare quelli dell’Azione Internazionale

Da ciò deriva che la raccolta dei fondi  :

NON E’ IL FINE DELLA ROTARY FOUNDATION, MA UN MEZZO ATTRAVERSO IL QUALE POSSIAMO RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI DEL ROTARY 

Tutto ciò premesso, scorro velocemente alcune informazioni (che di certo sono note alla stragrande maggioranza dei presenti) sulla RF. Nata da una idea di Arch Klumpf nbel 1917, la Fondazione diviene effettivamente operativa dopo il 1947 (anno della scomparsa di P. Harris) con il programma delle Borse degli Ambasciatori, programma che ad oggi ha distribuito oltre 35.000 borse di studio. A questo programma la Fondazione affianca dapprima nel 1985-86 il progetto di eradicazione della Polio (che diviene poi Polio Plus), e , successivamente, il programma dei Matching Grants.

Che dire del programma Polio Plus ? Potremo parlarne per ore. Io credo che però bastino i dati delle diapositive che scorrono alle mie spalle : Nel 1985 solo il 10% dei bambini viveva in aree polio – free.  Nel 1999 la percentuale è salita al 78% . oggi solo sei paesi sono endemici al virus della Polio.

Perciò, nonostante le battute di arresto registrate in questi ultimi due tre anni possiamo ragionevolmente  dirci orgogliosi dei successi di questo programma.

Nonostante ciò, amici rotariani, debbo confessarvi con amarezza che in questi due anni di lavoro come Coordinatore Regionale spesso mi sono trovato a dover fare una considerazione triste ma veritiera : 

Molti rotariani non amano la Fondazione: alcuni la tollerano, altri la osteggiano. Qualcuno addirittura diffonde su di essa voci malevole e dà sfogo averi e propri “pregiudizi metropolitani”. In questi due anni ne ho raccolti diversi; i più frequenti sono :

1. “… non si sa che fine fanno i soldi che versiamo…”
2. “ …non si vedono  i risultati…”

3. “… tanto decidono tutto gli americani… e (dei fondi) ne usufruiscono loro…”

E allora cerchiamo assieme di capire se queste posizioni sono veritiere o meno. Per quanto riguarda il “…non si sa che fine fanno i soldi…” basterebbe leggersi bene i bilanci della RF.

Non voglio darvi l’impressione di essere fra coloro i quali dicono che “…tutto va ben madama la Marchesa…”. Anzi. Magari poi da Evanston mi cacciano via con ignominia, ma da anni vado dicendo –continuerò a dirlo e farlo- che è indispensabile dire con chiarezza ai rotarianì come stanno realmente le cose. La politica delle cortine fumogene oggi non paga; anzi ! E allora lo spaccato delle spese ci dice che l’unica voce “sospetta” del bilancio è quella che riguarda il “Fund Development”. In effetti questa voce è ambigua ed il suo mancato dettaglio può dar adito alla insinuazioni più maliziose. Di certo però se abbiamo dei dubbi è nostro diritto e dovere chedere ulteriori spiegazioni e, se del caso, protestare con i Trustee: ma non possiamo boicottare la nostra Fondazione. E veniamo al  “…tanto fanno tutto gli americani etc. “

Le diapositiva che vedete riporta la distribuzione dei versamenti alla RF per zone geografiche. Si vede chiaramente come Nord America e Canada diano circa il 55% dei versamenti; seguono l’Asia e quindi l’Europa Continentale. Ora, amici miei, quest’altra diapositiva vi dice che ad usufruire delle erogazioni (e quindi dei versamenti),  soprattutto nel campo umanitario (cioè con i MG) sono stati i seguenti Paesi : India (42%), America del Sud (25%), Africa (18%), altri Paesi (15%). E allora ? Chi ha goduto dei versamenti ? Non certo gli americani….

Da ultimo : non si vedono i risultati. A parte il fatto che già da alcuni anni si può dare visibilità ai problemi di casa nostra con le Sovvenzioni Distrettuali Semplificate, per conoscere i risultati delle azioni dei vari Clubs, basta leggere la stampa rotariana, visitare i siti Internet dei Clubs e dei Distretti ( a proposito il vostro sito, quello del 2070, è veramente splendido) lo stesso sito del Rotary International. E parlare nei Club di ciò che altri hanno fatto. Solo la consapevolezza di ciò che si è fatto e di cosa si può fare “usando” la Fondazione darà benzina al vostro motore.

Del resto se (guardate questa diapositiva) siamo passati, come Italia, da 56$ pro capite del 2003-04 a circa 79$ del 2004-05, significa che la consapevolezza della bontà dell’azione della Fondazione si è fatta strada fra di noi.

A questo risultato ha certo contribuito la campagna “Every Rotarian , Every Year” che aveva come obiettivo il versamento di 100 $ pro capite all’anno. In realtà la campagna mirava più a far comprendere che ØL’IMPORTANTE E’ SOSTENERE TUTTI E  OGNI ANNO IL FONDO ANNUALE DELLA RF ; RICORDIAMOCI CHE, DI QUANTO VERSIAMO OGGI, RIAVREMO IL 50% FRA TRE ANNI. 

Oltre a questo vorrei richiamare alla vostra attenzione che possiamo aiutare la Fondazione non solo con i versamenti ma anche spiegando a chi Rotariano non è cosa la Fondazione ha fatto e cosa può fare.

E veniamo al futuro prossimo venturo della Fondazione. E’ stato insediato un comitato strategico che dovrà valutare cosa e come cambiare nell’attività della Fondazione. Ad esso dobbiamo fornire il contributo del pensiero di tutti noi rotariani. Io mi limito, qui, a riportare alcune considerazioni mie personali su possibili scenari futuri : 

· semplificare ulteriormente la fase di partenza dei MG e migliorarne i controlli, sia in corso d’opera che finali;
· Individuare UNO o più progetti specifici per i quali chiedere sostegno

· Coinvolgere anche i NON rotariani

· Essere maggiormente presente sui mezzi d’informazione, magari con testimonials;
· NON cambiare ogni anno il Presidente (Chairman dei Trustees)

· Ottenere la deducibilità fiscale dei versamenti (per l’Italia c’è la novità della Legge 15/5/2005 n°80; circolare AGE 39/)
Per  raggiungere questi risultati servono : 

· Tempo e pazienza
· Più rotariani e meno iscritti al Rotary

· L’aiuto di tutti: La Fondazione bussa più alle vostre menti che non alle vostre tasche ;

· Un misurato ma consapevole “Rotarian Pride”

Vi ringrazio per la vostra attenzione e per quanto vorrete fare.

